
In una “Inchiesta sulla distribuzione del lupo (Canis lupus L.) in Italia” condotta dal

1971 al 1973 e pubblicata nel 1974, Luigi Cagnolaro e collaboratori dimostrarono che

il lupo era scomparso da tutte le regioni dell’arco alpino già negli anni 10 del secolo

passato e che le uniche due popolazioni sopravvissute nell’Appennino centro-meridio-

nale (essenzialmente in Abruzzo e Campania) erano ormai ridotte a meno di 100 esem-

plari. Oggi, dopo 35 anni, sappiamo che la popolazione italiana di lupo ha ricolonizzato

una buon parte dell’areale storico negli Appennini, espandendosi pure nei versanti ita-

liani, francesi e svizzeri delle Alpi occidentali e centrali, raggiungendo probabilmente

gli 800-1000 esemplari. Questa straordinaria espansione demografica e geografica ha

molte cause: la rigorosa protezione stabilita per legge fin dal 1971, i cambiamenti eco-

logici avvenuti nel secondo dopoguerra nelle aree di montagna ed alta collina a seguito

dell’industrializzazione, urbanizzazione ed abbandono dell’agricoltura tradizionale,

l’espansione dei boschi e delle foreste, l’altrettanto rapida espansione delle popolazio-

ni di ungulati selvatici (cinghiale, capriolo, cervo e daino), le principali prede naturali

del lupo. 

Il ritorno del lupo in aree da cui era scomparso da molti decenni, ha determinato epi-

sodi di predazione sugli animali domestici, generando conflitti con le attività zootecni-

che e, in alcuni casi, sollevando reazioni e proteste sociali. Sebbene gli impatti della

predazione siano molto inferiori ai danni in agricoltura prodotti da altri animali selva-

tici (in primo luogo, il cinghiale), il lupo viene spesso percepito negativamente dagli

amministratori locali e dai portatori di interesse. Molte amministrazioni regionali

hanno avviato programmi di compensazione e, più recentemente, anche di prevenzione

dei danni. Purtroppo però la reazione più frequente alla presenza del lupo rimane il

bracconaggio. Si stima che le uccisioni volontarie o accidentali colpiscano circa il 20%

della popolazione italiana di lupo. Il bracconaggio, gli avvelenamenti, gli incidenti di

caccia e stradali, mettono a rischio anche le due piccole popolazioni italiane di orso
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bruno (circa 25 esemplari che vivono nelle Alpi centro-orientali, e circa 40 orsi distri-

buiti principalmente nelle aree protette della regione Abruzzo).

Lupo, orso bruno e le altre specie di carnivori presenti nel nostro paese, la lontra, il

gatto selvatico e, rarissima, la lince, sono rigorosamente protette e non è possibile tol-

lerare che esse siano messe a rischio o perseguitate dalle uccisioni illegali. La presenza

dei predatori in aree antropizzate è inevitabile. E’ quindi indispensabile che la comuni-

tà scientifica e gli enti deputati ad amministrare il territorio nazionale, riescano ad ela-

borare ed applicare strategie di conservazione tendenti a minimizzare il conflitto fra

predatori, allevatori e cacciatori. Le conoscenze scientifiche sulla biologia del lupo e

degli altri carnivori hanno fatto grandi progressi, anche grazie all’uso di approcci inno-

vativi come il monitoraggio genetico non-invasivo. Numerosi programmi finanziati

dalla EU con fondi LIFE stanno approfondendo le principali tematiche gestionali, for-

nendo strumenti operativi sempre più efficaci. Occorre che le pubbliche amministrazio-

ni centrali e locali sostengano con più incisività la realizzazione di quegli obiettivi prio-

ritari di conservazione già chiaramente individuati dal “Piano d’azione nazionale per la

conservazione del lupo” (202), e condivisi da tutta la comunità scientifica nazionale.

Ettore Randi
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